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Controlli serrati in ogni ingresso, nelle strade pochissima gente 
L'Ats comincia subito con la vaccinazione di circa 3mila over 50 

 

Mede, lockdown prolungato 
«Guardano come un untore 
chi per lavoro va fuori città» 

il reportage 

 

Anche se non lo si sapesse arrivando a Mede non è per nulla difficile intuire che si fa ingresso in zona rossa. 

Entrando nella cittadina della bassa Lomellina, più piemontese che lombarda, sembra di rivedere Codogno e 

dintorni un anno fa. Qui la vaccinazione di massa inizierà prima: Ats promette oltre 3mila dosi per gli anziani già 

la settimana prossima. «Vista la situazione finiremo entro venerdì il primo ciclo di vaccini agli over 80, poi daremo 

precedenza alla fascia 50-79 anni, oltre 2.800 persone: comunicheremo poi le modalità di prenotazione». Per 

ora però ci sono posti di blocco ovunque, anche nei paesi prima. Più macchine di carabinieri, polizia e finanza 

che altre in giro. La zona rossa continuerà fino al 3 marzo. In centro l'impressione, anche in un ridente soleggiato 

mercoledì di mercato, è quella da alba della mattina di Capodanno. Nessuno o quasi in giro. Il mercato è ridotto 

all'osso (solo generi alimentari), i negozi chiusi e tanti che potevano stare aperti hanno deciso di rinunciarci 

comunque. Lo stato d'animo dei medesi è basso. «Stavamo tornando alla normalità, da quando siamo zona 

rossa fuori Mede ci rinviano i lavori: ci vedono come untori» sbotta il vetraio Vincenzo Cattaneo. «Negli altri 

mercati della Lomellina sanno che siamo di Mede e fanno il giro largo» rincara l'ambulante dei formaggi e salumi 

Paola Corezzola. «Resistiamo però è dura, chi deve fatturare è in crisi nera: noi pensionati possiamo tirare 

avanti, ma chi lavora no» analizza il pensionato Pierangelo Boccalari. I carabinieri vigilano sul mercato semi 

deserto. La compagnia di Voghera, competente per il territorio di Mede, ha destinato tante forze al controllo della 

zona rossa di Mede. Addirittura carabinieri da Varzi, una traversata fino a Mede. La gente chiede informazioni 

di ogni genere. Le forze dell'ordine capiscono il momento duro, i medesi capiscono che uomini e donne in divisa 

stanno facendo il loro mestiere. Intanto la cittadina aspetta e spera. Sicuramente per una settimana sarà ancora 

zona rossa. I tamponi ai contatti dei 43 positivi rilevati all'interno delle scuole del paese preoccupano: per ora il 

31% è positivo: 25 su 80. In paese ci sono 161 positivi, di cui 86 nell'ultima settimana. «Per fortuna non ci sono 

casi gravi, il virus gira ma non falcidia» evidenzia un volontario del paese. Il sindaco a fine mandato e in odore 

di ricandidatura Giorgio Guardamagna, leghista dai modi poco urlati, parla ai cittadini con videomessaggi serali 

invocando la calma. «Ne usciremo anche stavolta» promette il sindaco. 
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Fondi speciali per le micro zone rosse 
in Lombardia 

 

Mede 

Ristori economici più elevati per imprese e autonomi colpiti dal lockdown nelle zone rosse locali della Lombardia. 

Approvato alla Camera dei deputati l'ordine del giorno presentato da alcuni parlamentari di maggioranza. Si 

tratta di quattro deputati della Lega, tra cui il lomellino Marco Maggioni. L'ordine del giorno votato dalla 

maggioranza impegna il governo Draghi «a stanziare risorse ad hoc per sostenere economicamente i Comuni 

lombardi che sono o rientreranno in zona rossa - spiega Maggioni insieme agli altri deputati lombardi della Lega- 

Alla luce della proroga delle misure di contenimento del virus e delle sue varianti a Bollate, Viggiu', Castrezzato 

e Mede, numerose attività continueranno a restare chiuse e urge trovare soluzioni affinché siano stanziate nuove 

forme di indennizzo e di sgravio per tutte le zone che saranno coinvolte nelle chiusure, aiutando famiglie e 

imprese a fronteggiare la grave emergenza economica».- 
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IL SOTTOSEGRETARIO PAVESE 

Centinaio «vice» all'Agricoltura 
«Tanto lavoro per il territorio» 

 

PAVIA 

Torna in sella Gian Marco Centinaio, ex ministro e senatore pavese leghista. Sarà sottosegretario al ministero 

delle Politiche agricole, dicastero che ha guidato da giugno 2018 a settembre 2019, ora retto dal ministro Stefano 

Patuanelli. «L'intesa sul mio nome è stata fortemente voluta dal segretario della Lega Matteo Salvini - spiega 

Centinaio -. E immediatamente mi sono messo a disposizione del ministro Patuanelli.  

Ci siamo sentiti da poco e, dopo che avrò giurato, cominceremo seriamente a lavorare all'agricoltura. Mi è 

piaciuta la prima telefonata che ho scambiato con il ministro perchè è pragmatico, uno stile che condivido 

appieno». 

Che Centinaio torni all'Agricoltura non è una casualità. «È stato fortemente voluto da Salvini e dalla Lega - 

ribadisce -. La cosa che avevo chiesto a Salvini, quando è sfumato il mio nome come ministro al Turismo e 

all'Agricoltura era, se la Lega avesse ritenuto di avere bisogno di me come sottosegretario, che mi affidassero 

un incarico in cui sono competente - aggiunge il senatore pavese -.  

Patuanelli è un ministro che studia e ha voglia di dimostrare che si può svolgere il proprio compito anche se non 

si è competenti, ma lo si può diventare. Quindi garantiremo tanto lavoro per l'Italia e per il nostro territorio». E 

conclude: «All'agroalimentare della provincia di Pavia lancio un messaggio: non sprechiamo la seconda 

occasione che ci viene data. Di certo incontrerò le associazioni di categoria e proseguirò un discorso che non 

ho mai interrotto».  
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Richiesta di revisione del progetto 

Raddoppio dei binari la Regione scrive a Rfi 
 

 

 

VIGEVANO 

«In questi giorni partirà la richiesta della Regione a Rfi per rivedere il progetto 

di raddoppio della linea ferroviaria». A dirlo è il sindaco Andrea Ceffa, che ha 

ricevuto conferme dagli uffici regionali. «Nel documento, cui sono allegati gli 

ordini del giorno approvati dai Comuni della tratta - prosegue Ceffa - si fa 

riferimento all'abbandono dell'ipotesi di interramento nei territori di Vigevano e 

Abbiategrasso». Sarebbe questa la condizione che permetterà a Rfi di investire 

qualche decina di migliaia di euro e produrre un progetto per il secondo binario 

dalla stazione di Mortara ad Abbiategrasso; il tratto tra quest'ultima e Albairate 

è già stato inserito nel "piano nazionale di ripresa e resilienza" e risulta tra quelli 

finanziabili dal Recovery Fund. «Domani pomeriggio - conclude il consigliere 

comunale con delega alle infrastrutture, Paolo Iozzi - incontreremo una 

delegazione dell'associazione Mi.Mo.Al. per parlare del raddoppio. Non 

facciamo filosofia, come qualcuno pensa».  
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industria 

Il Comune cerca partner per il polo calzaturiero 

 

 

VIGEVANO  

Il Comune di Vigevano prosegue gli incontri per cercare nuovi partner per organizzare al meglio la propria parte 

del progetto "Shoe Tech Valley", studiato dal Comitato Intercategoriale. Nei giorni scorsi una delegazione, 

formata dal sindaco Andrea Ceffa e dal consigliere Paolo Iozzi, ha incontrato i vertici della Camera di 

Commercio. «Abbiamo avuto la certezza della loro partecipazione al tavolo di collaborazione che darà vita al 

progetto», si limita a dire Iozzi. La trasformazione del distretto calzaturiero (che comprende anche l'ampio settore 

dedicato alle macchine per calzatura) in una nuova entità è comunque laboriosa e una parte importante verrà 

svolta dalla formazione. Tramontata l'ipotesi di un polo all'ex macello, resta la centralità di avvicinare il mondo 

delle imprese a quello scolastico. Il Comune può agire facendo leva sul museo della calzatura "Pietro Bertolini" 

e riprendendo il progetto dello "Shoes Style Lab" che stava sviluppando l'ex consorzio Ast. «Potenziare il museo 

- conferma Ceffa - è uno dei punti del nostro programma elettorale. Occorre rilanciarlo». Il passaggio cruciale 

verterebbe sul cambio di nome del museo, su un progetto di sviluppo su più anni e la creazione di eventi e 

appuntamenti che coinvolgano l'unica esposizione delle scarpe nella storia.  
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Il progetto 

A Sannazzaro il summit per il casello sulla A7 

 

 

SANNAZZARO 

 Sono sedici i comuni invitati alla nascita della Rete dei Comuni della Bassa Lomellina che, su iniziativa degli 

enti locali capifila di Sannazzaro, Pieve Albignola, Scaldasole e Lomello, si sta costituendo per segnalare agli 

enti superiori le difficoltà infrastrutturali che limitano la crescita e che determinano gravi problemi di traffico, di 

sicurezza e di inquinamento nella Bassa Lomellina. I comuni potenzialmente aderenti alla Rete, oltre ai quattro 

propositori, son quelli di Ferrera, Mezzana Bigli, Pieve del Cairo, Mezzana Rabattone, Zinasco, Ottobiano, 

Valeggio, Alagna, Dorno, Carbonara Ticino, Galliavola e San Giorgio. 

Già la prossima settimana verrà convocato a Sannazzaro un summit tra i comuni aderenti, anche se la data non 

è ancora stata fissata. Ci sarà pure il consigliere regionale Roberto Mura, delegato dalla Regione al problema 

del nuovo casello sulla A7.«Facendo rete, possiamo essere ascoltati nelle sedi opportune - spiega Roberto 

Zucca, sindaco di Sannazzaro - e richiedere che questa vitale infrastruttura possa essere inserita tra i progetti 

da realizzare con i finanziamenti del Recovery Fund». E Claudio Marini, sindaco di Pieve Albignola, aggiunge 

che «il territorio deve fare sistema per essere più incisivo. La Regione ha già riconosciuto l'importanza dell'opera. 

La rete dei Comuni avrà maggior forza anche a Roma». Nel documento in cui si sollecita l'adesione dei comuni, 

si dice che «la zona è giornalmente battuta da oltre 15mila veicoli in transito, di cui almeno 3mila mezzi pesanti. 

Il territorio include percorsi obbligati e strade che attraversano paesi senza circonvallazione. Alcuni ponti 

inadeguati impongono ai mezzi pesanti percorsi alternativi».  
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Lavori da 70mila euro per il contenimento del dissesto 

Entro fine marzo si potrà transitare sull'ex provinciale 147 

Interventi per la frana 
la strada potrà riaprire 

 
PONTE NIZZA  

Entro la fine del mese di marzo dovrebbe essere riaperta l'ex provinciale 147, oggi strada comunale, che collega 

Molino del Conte a Pizzocorno, nel Comune di Ponte Nizza. Con un intervento di circa 70 mila euro verrà infatti 

completamente risanata la frana che a fine gennaio si era riversata sulla strada causandone la chiusura. «I lavori 

stanno procedendo speditamente - spiega il sindaco di Ponte Nizza, Tino Pernigotti -. In queste settimane le 

ruspe sono al lavoro per realizzare i drenaggi e sistemare dei gabbioni di contenimento dopo di che verrà 

rimodellata la strada che potrà così essere riaperta al traffico. Per questo intervento è prevista una spesa di 

circa 70 mila euro e l'amministrazione comunale ha attivato la procedura per chiedere un finanziamento alla 

Regione Lombardia per questo pronto intervento» 

.La frana si era staccata a fine gennaio con un fronte di 60 metri di terreno che è scivolato a valle investendo in 

pieno la strada. Fortunatamente gli abitanti di Pizzocorno, frazione posta a monte del dissesto idrogeologico, 

non sono isolati in quanto possono rincasare sia lungo la strada che transita da Moglie sia lungo quella che 

passa da Vignola. Ma il primo cittadino aveva deciso di intervenire tempestivamente per mettere in sicurezza 

questa zona interessata dal dissesto e per riaprire la strada anche 

per evitare che il maltempo potesse peggiorare notevolmente la 

situazione. «Subito dopo la frana - spiega il sindaco Pernigotti - 

abbiamo dato il via ai lavori urgenti per sistemare la collina che è 

scivolata a valle, anche perchè avevamo paura che le 

precipitazioni previste nei giorni seguenti al dissesto potessero 

appesantire ulteriormente il terreno sovrastante causando nuovi 

cedimenti». 

Le zone dell'Oltrepo danneggiate e minacciate dal dissesto 

idrogeologico però non si limitano a quella su cui si sta lavorando 

a Ponte Nizza.Nel frattempo, infatti, viene costantemente 

controllata anche la frana che si è verificata lungo la strada che 

da San Ponzo Semola sale a Cascina Rossago dove si trova il 

centro per la cura delle persone autistiche in età adulta.Il 

cedimento della strada causerebbe l'isolamento di una struttura di 

riferimento a livello regionale per i ragazzi affetti da autismo e le 

loro famiglie.  
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Intervento che modificherà la viabilità sulla Sp 202 
che collega il casello con la "Bronese" (in direzione Pavia) 

Strada e rotatoria per regolare il traffico 
verso le logistiche 

 

 

BRONI 

 Una rotatoria e una strada interna alle logistiche per convogliare il traffico pesante, alleggerendo la pressione 

sulle arterie comunali e provinciali. Mentre in località Campo Viola, dove sorge il nuovo magazzino 

Ceva/Mondadori, sono partiti nuovi lavori di ampliamento del PII 22 (Programma integrato di intervento), con lo 

sviluppo del settore ovest (il terreno è stato recintato e ieri erano al lavoro le ruspe per spostare il terreno in 

eccesso), il progetto complessivo dell'insediamento prevede l'attuazione di alcune soluzioni viabilistiche per 

risolvere il problema del traffico, soprattutto per quanto riguarda la Sp 202 "Delle Teste", che collega il casello 

autostradale con la "Bronese" in direzione Pavia. Per questo è previsto un raccordo tra la rotatoria a servizio 

dell'area delle logistiche di Stradella con quella bronese di Cascina Monache, in fondo al cavalcavia 

dell'autostrada, tramite una strada che costeggia il nuovo magazzino Ceva.  

tra le due rotonde 

Il tratto tra le due rotonde servirà anche a deviare i camion dalla strada per San Cipriano, dove più volte i residenti 

si sono lamentati per il traffico eccessivo diretto verso le logistiche, aggravato anche dalla mancanza di 

segnaletica orizzontale e verticale nella curva più pericolosa lungo il tracciato. All'incrocio tra la Sp202 e la strada 

che porta alla località Pirocco, invece, è prevista la realizzazione di una rotatoria, sia per consentire in sicurezza 

l'immissione dei camion sulla provinciale che per creare un secondo accesso agli operai per raggiungere i 

magazzini. Per questa infrastruttura, però, bisognerà aspettare l'attuazione del nuovo insediamento logistico da 

186.000 metri quadrati, previsto dall'ultima variante del Pgt bronese. Il soggetto attuatore delle logistiche, inoltre, 

si è sobbarcato la manutenzione e l'asfaltatura dei tratti di strada di accesso al parco, che sono tra quelle più 

danneggiate a causa del passaggio dei mezzi pesanti. Secondo lo studio del traffico, effettuato per ottenere 

l'autorizzazione all'insediamento, la provinciale 202 è dopo la via Emilia la strada più trafficata della zona, con 

quasi 900 veicoli l'ora in transito nelle due direzioni. Negli 850 metri che separano la rotatoria di quartiere Piave 

da quella di accesso alle logistiche, inoltre, dopo l'avvio dell'attività dell'ultimo capannone, il traffico nelle ore di 

punta del mattino e del pomeriggio è aumentato di circa il 22% (la media complessiva è del 10%), il valore più 

alto registrato rispetto alle altre strade.  
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VIGEVANO 
I tesori longobardi scoperti alla Belcreda di Gambolò nel 2018 hanno trovato collocazione degna al Museo 
archeologico di Vigevano: si tratta di una parte dei corredi funerari recuperati da sei tombe (dov'erano sepolti 
tre donne e tre uomini). La Sovrintendenza ai beni archeologici ha voluto così completare il percorso storico e 
di ricerca che, nel museo ducale (situato al castello Visconteo, con ingresso da via XX Settembre) ricostruisce 
l'insediamento longobardo in Lomellina. 
Il sito della Belcreda 
L'ultimo tassello è appunto rappresentato dai ritrovamenti nel sito ai bordi della strada provinciale, all'altezza 
della Belcreda, durante gli scavi per il passaggio di un gasdotto Eni. «I reperti - spiega l'ex direttrice del museo 
vigevanese ed ex dirigente della Sovrintendenza, Rosanina Invernizzi - sono collocati nella sala con i 
ritrovamenti più recenti, cioè quella dell'età tardo antica. Le altre sale riguardano la preistoria, i primi insediamenti 
e l'epoca romana. Il museo non solo tiene conto di tutti i periodi storici, ma anche della dislocazione dei 
ritrovamenti nei vari comuni lomellini, che sono tutti rappresentati. L'idea è quella di dare un quadro generale 
della vita del passato». Un patrimonio completato dal materiale recuperato in 6 delle 27 tombe di Gambolò fin 
qui esplorate: non ci sono resti umani, consumati letteralmente dal trascorrere del tempo, mentre parte degli 
oggetti rinvenuti sono ancora in fase di analisi: non è escluso che la loro futura collocazione possa essere il 
Museo archeologico della Lomellina al castello di Gambolò.In quello di Vigevano, dunque, si possono ammirare 
monili, un'ascia (probabilmente appartenente a un guerriero longobardo) e altri reperti. Risalgono in modo chiaro 
all'epoca longobarda e indicano la presenza in un zona di un piccolo insediamento. I Longobardi erano una 
popolazione di stirpe germanica che dal basso corso del fiume Elba si mosse verso le terre più calde a sud; nel 
VII secolo dopo Cristo penetrarono in Italia strappandola in buona parte ai bizantini.Nelle sale del museo 
vigevanese (dove è allestita anche una mostra temporanea intitolata «Specchio delle mie brame», dedicata alla 
bellezza attraverso i secoli) si possono trovare vere e proprie ricostruzioni della vita domestica nei tempi passati 
e si può comprendere anche come era organizzata la Lomellina. «Il museo - continua la direttrice Galli - è un 
vero e proprio "racconto" che permette di seguire lo sviluppo della civiltà in Lomellina. Si capisce l'importanza 
dei primi villaggi e si può comprendere come allo stesso tempo veniva rappresentato il mondo dei vivi e quello 
dei morti. La Lomellina era formata da tanti piccoli centri, sorti in prevalenza lungo i fiumi. Lomello è il centro più 
grande esistente già in epoca romana, ma siamo riusciti a ricostruire con disegni una parete di un'intera 
abitazione signorile situata a Gropello e purtroppo andata distrutta».Il Museo archeologico è aperto tutti i giorni 
(tranne il lunedì, festivi e prefestivi), dalle 9.30 alle 13.30 accogliendo fino a un massimo di 25 persone.  
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Link utili 

 

 

Archivio rassegna stampa sede di Pavia 

https://www.assolombarda.it/governance/sede-di-pavia/dicono-di-noi 
 

 

Ultimi aggiornamenti 

https://www.assolombarda.it/ultimi-aggiornamenti 
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